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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Nel dicembre
dello scorso anno si verificava uno scontro
istituzionale tra i magistrati della Procura
generale di Catanzaro e quelli della Pro-
cura della Repubblica di Salerno culmi-
nato nell’adozione di reciproci perquisi-
zioni e sequestri di atti concernenti im-
portanti e delicate inchieste.

La vicenda, senza alcun precedente
nella storia giudiziaria del Paese, traeva
origine dalla ipotetica esistenza di un si-
stema di malaffare politico-istituzionale ri-
feribile ad un’articolata rete collusiva che
vedeva coinvolti magistrati in servizio in
Calabria e in Lucania. Politici di livello
nazionale ed imprenditori sottoposti ad
indagini penali nelle inchieste denominate
« Poseidone », « Toghe lucane » e « Why
not ». Nell’ambito delle predette indagini
venivano coinvolti e successivamente pro-
sciolti per insussistenza dei fatti, l’ex Pre-
sidente del Consiglio dei ministri Onore-
vole Romano Prodi e l’allora Ministro della
giustizia in carica, senatore Clemente Ma-
stella.

A seguito dell’inusitata contrapposi-
zione tra i due importanti uffici giudiziari,
il Ministro della giustizia ed il Procuratore
generale presso la Corte di Cassazione pro-
muovevano un’azione disciplinare nei con-
fronti di numerosi magistrati ed il Consi-
glio superiore della magistratura, all’esito
dell’instaurato procedimento, disponeva
l’irrogazione di gravissime sanzioni a ca-
rico di costoro.

I fatti sopra ricordati, di straordinaria
gravità, hanno provocato sconcerto ed al-
larme nell’opinione pubblica ed hanno
contribuito in maniera determinante alla
perdita di credibilità dell’intera magistra-
tura italiana oltre a creare gravissime inef-
ficienze negli uffici giudiziari coinvolti con
la conseguente perdita della serenità ne-
cessaria all’esercizio di una funzione deli-
catissima quale quella di rendere giustizia
ai cittadini.

È appena il caso di ricordare il clamore
della stampa che ha accompagnato tutta la
vicenda e le innumerevoli trasmissioni te-
levisive nel corso delle quali venivano por-
tati all’attenzione della pubblica opinione
fatti ulteriori, di estrema gravità, che ne-
cessitano di un immediato ed accurato
approfondimento al fine di accertarne l’ef-
fettività e la portata.

È compito del Parlamento procedere ad
ogni attività volta all’accertamento dell’ef-
fettivo svolgimento degli accadimenti citati
attraverso l’istituzione di una Commissione
parlamentare di inchiesta la quale con gli
stessi poteri e le stesse limitazioni dell’au-
torità giudiziaria chiarisca definitivamente
l’origine dello scontro tra magistrati inqui-
renti ed accerti le responsabilità in ordine
all’accaduto.

Tutto ciò al fine di fugare qualunque
dubbio circa il completo recupero, nelle sedi
coinvolte, del prestigio e della serenità della
classe magistratuale e l’immagine di essa
rispetto ai fruitori del servizio giustizia.
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PROPOSTA DI INCHIESTA PARLAMENTARE
—

ART. 1.

(Istituzione e funzioni della Commissione
parlamentare di inchiesta).

1. È istituita, ai sensi dell’articolo 82
della Costituzione, una Commissione par-
lamentare di inchiesta, di seguito denomi-
nata « Commissione », al fine di indagare
sulle vicende che hanno determinato la
grave contrapposizione tra la Procura ge-
nerale di Catanzaro e la Procura della
Repubblica di Salerno.

2. La Commissione ha il compito di:

a) svolgere approfondite indagini
volte all’accertamento delle cause che
hanno dato origine all’adozione di provve-
dimenti altamente compromettenti l’imma-
gine ed il prestigio della magistratura;

b) verificare, oltre agli aspetti di or-
dine disciplinare già trattati dall’organo di
autogoverno dei magistrati, eventuali re-
sponsabilità di diversa natura.

3. La Commissione riferisce alla Ca-
mera entro diciotto mesi dal suo insedia-
mento e alla fine dei propri lavori circa i
risultati della propria attività e può for-
mulare osservazioni e proposte sugli effetti,
sui limiti e sull’eventuale necessità di ade-
guamento della legislazione vigente.

ART. 2.

(Composizione della Commissione).

1. La Commissione è composta da
trenta deputati, nominati dal Presidente
della Camera dei deputati in proporzione
al numero dei componenti i gruppi parla-
mentari, assicurando comunque la pre-
senza di un rappresentante per ciascun
gruppo.

2. Il Presidente della Camera dei depu-
tati, entro dieci giorni dalla nomina dei
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componenti, convoca la Commissione per
la costituzione dell’ufficio di presidenza.

3. La Commissione, nella prima seduta,
elegge il presidente, due vicepresidenti e
due segretari. Si applicano le disposizioni
dell’articolo 20, commi 1, 2, 3 e 4, del
Regolamento della Camera dei deputati.

ART. 3.

(Poteri e limiti della Commissione).

1. La Commissione procede alle inda-
gini e agli esami con gli stessi poteri e le
stesse limitazioni dell’autorità giudiziaria.

2. La Commissione non può adottare
provvedimenti attinenti alla libertà e alla
segretezza della corrispondenza e di ogni
altra forma di comunicazione nonché alla
libertà personale, fatto salvo l’accompa-
gnamento coattivo di cui all’articolo 133
del codice di procedura penale.

3. La Commissione ha facoltà di acqui-
sire copie di atti e documenti relativi a
procedimenti e inchieste in corso presso
l’autorità giudiziaria o altri organismi in-
quirenti, nonché copie di atti e documenti
relativi a indagini e inchieste parlamentari,
anche se coperti da segreto.

4. La Commissione garantisce il man-
tenimento del regime di segretezza fino a
quando gli atti e i documenti trasmessi in
copia ai sensi del comma 3 siano coperti
dal segreto.

5. Per il segreto di Stato nonché per i
segreti d’ufficio, professionale e bancario si
applicano le norme vigenti. È sempre op-
ponibile il segreto tra difensore e parte
processuale nell’ambito del mandato.

6. La Commissione stabilisce quali atti
e documenti non devono essere divulgati,
anche in relazione a esigenze attinenti ad
altre istruttorie o inchieste in corso. De-
vono in ogni caso essere coperti dal segreto
gli atti e i documenti attinenti a procedi-
menti giudiziari nella fase delle indagini
preliminari.

ART. 4.

(Obbligo del segreto).

1. I componenti la Commissione, il per-
sonale addetto alla stessa e ogni altra per-
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sona che collabora con la Commissione o
compie o concorre a compiere atti di in-
chiesta oppure ne viene a conoscenza per
ragioni di ufficio o di servizio sono obbli-
gati al segreto per tutto quanto riguarda gli
atti e i documenti di cui all’articolo 3,
commi 4 e 6.

2. La diffusione in tutto o in parte,
anche per riassunto o informazione, di atti
o documenti del procedimento di inchiesta
coperti dal segreto o dei quali è stata
vietata la divulgazione è punita ai sensi
delle leggi vigenti.

ART. 5.

(Organizzazione dei lavori).

1. L’attività e il funzionamento della
Commissione sono disciplinati da un re-
golamento interno approvato dalla Com-
missione stessa prima dell’inizio dei suoi
lavori. Ciascun componente può proporre
la modifica delle norme regolamentari.

2. Le sedute della Commissione sono
pubbliche. La Commissione può deliberare
di riunirsi in seduta segreta.

3. La Commissione può organizzare i
propri lavori attraverso uno o più comitati.

4. La Commissione può avvalersi del-
l’opera di agenti e di ufficiali di polizia
giudiziaria e di tutte le collaborazioni che
ritiene necessarie.

5. Per l’adempimento delle sue funzioni,
la Commissione fruisce di personale, locali
e strumenti operativi messi a disposizione
dal Presidente della Camera dei deputati.

6. Le spese per il funzionamento della
Commissione, stabilite nel limite massimo
di 150.000 euro, sono poste a carico del
bilancio interno della Camera dei deputati.

ART. 6.

(Durata).

1. La Commissione conclude i propri
lavori entro il termine della legislatura in
corso.
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